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Ai	sensi	dell’art.	3.3	sul	conflitto	di	interessi,	pag	17	del	Regolamento	

Applicativo	Stato-Regioni	del	5/11/2009,	dichiaro	che	negli	ultimi	
2	anni	ho	avuto	rapporti	diretti	di	finanziamento	con	i	seguenti	
soggetti	portatori	di	interessi	commerciali	in	campo	sanitario:	

				NovoNordisk,	Astra	Zeneca,	Eli	Lilly,	Sanofi,	Boehringer		
PI	in	studi	clinici,	membro	di	advisory	board,	consulente	clinico,		

oltre	che	rapporti	di	amicizia	personale	

	

Conflitti di interesse 
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Nutraceutica 
•  La nutraceutica studia gli estratti di piante, animali, 

minerali e microrganismi, impiegati come nutrienti 
isolati, supplementi o diete specifiche.  

•  I nutraceutici determinano effetti benefici per la 
salute, in particolare per la prevenzione e il 
trattamento delle malattie croniche; questi effetti 
devono essere rigorosamente dimostrati con 
appropriati studi, sperimentali e clinici. 
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Nutraceutica e dislipidemia 
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Nutraceutica e dislipidemia 
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Nutraceutica e dislipidemia 

•  Fitosteroli 
•  Betaglucani 
•  Berberina 
•  Riso rosso fermentato 
•  Omega 6 e omega 3 
•  Dati promettenti vengono dalla letteratura più 

recente a favore di composti vegetali con 
caratteristiche diverse 
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Integrazione con selenio:  
quali vantaggi? 

•  Micronutriente essenziale incorporato nelle selenoproteine 
•  Ampio range di effetti fisiologici 
•  Effetto anti-infiammatorio e anti-ossidante 
•  Produzione dell’ormone tiroideo attivo 
•  Apporto consigliato 70/80 mcg/die 
•  Deficienza: può provocare malattie autoimmuni, della tiroide, reumatologiche, 

neurologiche, cardio-vascolari come la malattia di Chagan 
•  Tossicità: quantità superiore a 400 mcg al giorno o per incidenti industriali: 

selenosi con fragilità e caduta di unghie e capelli, alito agliaceo, rash cutanei, 
miopatie, irritabilità ed altre anomalie del sistema nervoso 
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•  Tiroidite cronica autoimmune: supplementazione riduce i 

livelli di anticorpi anti-tiroide e migliora l’ecostruttura 
ghiandolare valutata ecograficamente 

•  Nei pazienti con produzione assente o ridotta di ormoni 
tiroidei, che si basano unicamente o prevalentemente sulla 
deiodinazione della L-tiroxina esogena per la produzione di 
triiodotironina attiva, la supplementazione di selenio può 
ottimizzare il feed-back dell’ormone tiroideo a livello 
ipofisario e diminuire la stimolazione dell’eventuale tessuto 
tiroideo residuo 

Integrazione con selenio:  
quali vantaggi? 
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•  L’integrazione con selenio sembra conferire 

beneficio solo in quei soggetti per i quali l’introito 
alimentare risulta inadeguato 

•  È stato, infatti, descritto un aumentato rischio di 
diabete mellito tipo 2 in soggetti con un adeguato 
apporto alimentare di selenio sottoposti a 
supplementazione aggiuntiva 

Integrazione con selenio:  
quali vantaggi? 
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Inositolo solo PCOS? 
•  L’inositolo è un polialcool ciclico a 6 atomi di carbonio da cui derivano 9 isomeri  
•  Il più rappresentato nel mondo vegetale e animale è il mio-inositolo 
•  Le principali fonti alimentari di inositolo sono rappresentate da crusca, cereali 

integrali, lievito di birra, agrumi, carni in genere ed in modo particolare dal fegato 
•  Quest’ultimo rappresenta l’organo deputato, insieme ai reni, alla sua sintesi 

endogena 
•  Nell’uomo il mio-inositolo rappresenta circa il 90% dell’inositolo corporeo. La 

conversione tra mio-inositolo e D-chiro-inositolo è mediata, a livello tissutale, da 
un’enzima chiamato epimerasi 

•  Il mantenimento di un corretto rapporto tra mio-inositolo e D-chiro inositolo è 
fondamentale per la funzionalità dell’organismo.  

•  In soggetti sani, il rapporto tra mio-inositolo e D-chiro-inositolo è di 40:1 
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•  L’importanza dell’inositolo risiede nel fatto che, agendo come secondo 

messaggero, regola l’attività di diversi ormoni tra i quali il TSH 
•  Nelle donne PCOS con oligomenorrea o amenorrea regolarizza i cicli mestruali, 

migliora l’ovulazione 
•  Appare in grado di prevenire il GDM in donne a rischio di svilupparlo 
•  La supplementazione di MI potrebbe essere presa in considerazione sin dalle 

prime fasi della gravidanza  
•  Dai dati riportati in letteratura, emerge che, affinché il mio-inositolo possa 

svolgere al meglio la propria funzione, è necessario prescrivere integratori che ne 
contengano almeno 600 mg  

•  Le dosi terapeutiche variano da 500 a 1.000 milligrammi al giorno 

Inositolo solo PCOS? 
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Grazie a tutti! 


